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supplemento alla “Voce dei Bancari ” Stampato in proprio dalle Rappresentanze Sindacali Aziendali della FABI

IL SISTEMA HA RECUPERATO PRODUTTIVITA’…ORA TOCCA DISTRIBUIRLA A CHI LAVORA

Le banche italiane negli ultimi anni hanno fatto meglio rispetto all’Europa

Da uno studio per la FABI di Andrea Resti, docente dell’Università di Bergamo, pubblicato in settimana su “La Repubblica”
Nell’intervista che fedelmente riportiamo, il prof. Resti spiega perché le rivendicazioni economiche della FABI sono sostenibili.

Lei sostiene che il sistema del credito italiano ha recuperato efficienza rispetto agli altri paesi europei. Cosa è avvenuto?

“Nel 1197 il Governatore Fazio segnalava allarmato come nel biennio precedente il rapporto tra costi operativi e margine di intermediazione, per il complesso delle banche italiane, si collecasse attorno al 67,5%, mentre in Francia, Germania e Spagna era al 64,8%. Nel 96 – 97 i soli costi di personale assorbivano il 43% dei ricavi in Italia, rispetto al 38% di Francia, Germania e Spagna. Inoltre, solo un terzo delle banche italiane presentava im’incidenza dei costi operativi più favorevole rispetto alla media degli altri paesi europei. Da qui, l’Accordo tra ABI ed i sindacati sottoscritto nel 98 volto a portare i costi del 

sistema al livello medio degli altri principali stati europei”.

Un obiettivo raggiunto?

“Direi di sì. Anche grazie all’accordo raggiunto nel CCNL del 1999 che prevedeva sostanzialmente il blocco delle 

retribuzioni, l’ampliamento della quota variabile del salario e una maggiore flessibilità degli orari di lavoro. Da parte loro le banche mettevano mano a una rivisitazione dei propri prodotti e delle proprie tecnologie. Risultati pratici: tra il 1995 e il 2002 lo stock di capitale informatico per addetto è cresciuto di circa quattro volte, il numero di dipendenti si è ridotto del 4,5%, il costo del personale del 6-7%.

Il sistema ha dunque recuperato il distacco dal resto d’Europa?

“Si è andati anche oltre le aspettative nel rapporto tra costi del personale e margine di intermediazione, che si è attestato nel 2002 al 33%. L’Italia sembra essere andata in controtendenza rispetto ai principali paesi della Ue: la redditività del patrimonio e dell’attivo è cresciuta in misura superiore alla media europea, i ricavi hanno resistito al processo di erosione evidenziato da Germania, Spagna e Regno Unito, i costi si sono ridotti più che altrove e, infine a una crescita della produttività del lavoro ha fatto riscontro una riduzione in termini reali dei costi per dipendente. Resta molto lavoro da fare, ma non 

vedo perché non dovremmo, per una volta, compiacerci, della capacità di recupero dei banchieri e bancari”. 




il primo sindacato autonomo per i Promotori Finanziari!


DIECI RIGHE
LA RICHIESTA DI UNITA’ DELLA FABI DALLA VOCE DEI COLLEGHI:
Dalla filiale di DOLO 204: 
“ Chiediamo ai sindacati che, mettendo da parte assurde divisioni  tra sigle, intervengano in modo concreto e deciso”. E’ quello che ci scrivono, ricordandoci che i tanti problemi: disorganizzazione, carenza di personale, responsabilità crescenti, budget incuranti della qualità del credito, formazione inadeguata, nessun riconoscimento economico. 

Da Roma: si attende uno SCIOPERO NAZIONALE UNITARIO.

“Riteniamo di non dover dare, per ora, altre indicazioni di sciopero ai colleghi di Roma”. Vista l’analogia delle richieste “intendiamo indirizzare energie e risorse verso la vertenza e gli scioperi nazionali in programma”. I rappresentanti sindacali  FABI hanno presidiato l’osservanza di orari e procedure di lavoro, pause di sportello e  regolamenti di cassa, distribuendo contestualmente volantini alla clientela. E’ così emersa tutta l’inefficienza dell’organizzazione aziendale!

Dalla Sicilia: le RSA FABI unite per risolvere problemi comuni

Le Rappresentanze Sindacali della Sicilia intendono far sentire all’Azienda la loro voce unitaria, per risolvere problemi che tutte le filiali devono affrontare: diffuso e disagiato pendolarismo, deficit strutturale di organico,  carichi di lavoro insostenibili, iperproduzione di nuove norme, assenza di formazione, politiche di vendita non coordinate, dettate da logiche di breve periodo e centrate solo sull’incremento dei volumi.

Da Brescia: lavoriamo insieme per il bene dei Lavoratori

I nostri colleghi iscritti non devono essere dei “numeri usati per farci la guerra”, ma una forza per vincere, tutti insieme, le sfide del cambiamento.
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DA LA SPEZIA: CANCELLERIA COMPERATA CON I SOLDI DEI COLLEGHI!

La cecità di Banca Intesa non ha limiti. Dopo aver ignorato i comunicati di luglio ed aver lasciato trascorrere tutta  l’estate  senza un adeguato impianto di condizionamento (i clienti incolonnati si facevano aria con quei volantini), ora sembra non aver neppure visto le richieste di cancelleria! Pur di limitare le quotidiane ridicole figuracce che la Banca continua a fare nei confronti dei clienti, i colleghi di La Spezia stanno “mettendo mano ai loro portafogli” dal mese di Luglio. E’ da allora, infatti, che stanno attendendo il toner ed altro materiale indispensabile per il funzionamento del fax e delle attrezzature di ufficio. ORA HANNO DETTO BASTA: se la Banca non risponderà, si mobiliteranno! I lontani 258€, unico riconoscimento economico erogato dalla Banca, non meritano un tale attaccamento al lavoro e rischiano di diventare insufficienti a coprire le spese! 

DA PARMA: FORMAZIONE = DISCRIMINAZIONE

Nel Servizio “Servizi Operativi” della Divisione Corporate del Polo di Parma, l’Azienda ha offerto un corso di inglese all’Oxford Intitute. Si svolgerà una volta la settimana, dalle 18 alle 20, e durerà alcuni mesi. A meno che non sia un corso aggiuntivo a quelli contrattuali, si tratta dell’ennesima violazione del nostro CCNL. La formazione, come ribadito dall’art. 54, è un’opportunità professionale che deve essere promossa con criteri di trasparenza e pari opportunità: i part time e coloro che hanno problemi familiari risultano discriminati. Inoltre: dove sono i pacchetti formativi da effettuarsi in orario di lavoro? Molti colleghi e colleghe, fortemente motivati, sono disponibili a superare le loro difficoltà per partecipare a questo corso e le modalità di recupero possono essere diverse: l’ utilizzo dell’intervallo e della banca ore sono solo alcuni esempi. Se l’Azienda li ascoltasse eviterebbe di spendere risorse per le solite persone che potrebbero utilizzare la professionalità acquisita presso altre aziende concorrenti!
DA COSENZA: FILIALE SENZA OPERATORI DI SPORTELLO. 

Tre persone alla filiale per fronteggiare una fila di clienti interminabile, dopo l’invio di altri colleghi ad altre filiali. Dal momento che il regalo della Banca è: PIU’ LAVORO E MENO SOLDI, si invitano i “superstiti” a lavorare con calma, per evitare di subire ulteriori danni economici in caso di ammanchi dovuti a super lavoro!
DALLE RSA DI MILANO CITTA’: E’ ILLEGALE IL CONTROLLO A DISTANZA

Dopo aver riscontrato l’uso, presso il Call Center Multimediale, di un programma informatico che consente di individuare il numero di matricola del collega e di controllare, a qualsiasi ora, se e dove stia operando, la Rappresentanza Sindacale FABI ha inviato una lettera alla Direzione segnalando l’illegalità di tale strumento e chiedendone l’immediata eliminazione. Ha, inoltre, diffidato l’Azienda ad utilizzare le informazioni sino ad ora ottenute, chiedendo la cancellazione di ogni traccia. 





DA VARESE: PIENAMENTE RIUSCITO LO SCIOPERO

Praticamene ferma “Banca Intesa” in provincia di Varese. Sono rimasti chiusi i 60 sportelli e si sono astenuti dal lavoro i circa 900 addetti, raggiungendo una percentuale del 95%I colleghi hanno dimostrato che la pazienza è finita! Gli insostenibili i carichi di lavoro causati sia dall’assenza di personale, sia dall’imbarazzante situazione di stallo organizzativo, unitamente all’applicazione unilaterale di disposizioni interne lesive dei diritti contrattuali ed all’assenza di volontà da parte aziendale di dare a tutti un Contratto Integrativo unico, hanno indotto i colleghi a dare un segnale di protesta forte. La Banca non deve sottrarsi alle proprie gravi responsabilità, scrivendo su “Idee e Persone”che ha già dato il meglio! A Varese, i colleghi danno il meglio da anni, aspettano solo che la Banca se ne accorga









INTESA TRADE: NON SI PUO’ TAGLIARE A CHI NON HA NULLA

In un’azienda quasi totalmente composta da ragazzi neo-assunti, ancora in perdita e, pertanto, senza un Premio Aziendale ed un Contratto Integrativo, dopo aver raggiunto gli obiettivi di riduzione dei costi previsto attraverso il progressivo sfoltimento del personale, Banca Intesa si è permessa, senza alcun pudore o preventivo confronto, di tagliare un sistema incentivante condiviso dalle parti e dai colleghi. Per questo motivo, in assenza di una soluzione negoziale, è stato proclamato lo sciopero degli straordinari. Intanto ricordano che la totalità dei loro incentivi non raggiunge, probabilmente, lo stipendio di uno dei nuovi Dirigenti. I neo-assunti non sono tutti uguali e non si può tagliare a chi non ha nulla!


CONTESTATA L’ILLEGITTIMITA’ DELLA CIRCOLARE







che prevedeva il  passaggio di   consegne  al lavoratore   






detentore  delle chiavi nel giorno antecedente allo sciopero.

MA CHI CREDEVANO DI FERMARE??? TRA I BUONI VECCHI METODI DI CONVINCIMENTO ESISTONO
ANCHE I SOLDI! INVECE HANNO TAGLIATO GLI INCENTIVI

E’ dunque questo che intendono per cambiamento?










IO AMO IL


CAMBIAMENTO








TU? MA SE STAMATTINA TI SEI ARRABBIATO PERCHE’ TI HO MESSO PIU’ BURRO SUL TOAST











FILIALE EX COMIT DI TREVIGLIO: da aprile senza responsabili e con due soli colleghi (di cui uno a part time): MA QUALE MIGRATION SE NON CI SARANNO PIU’ CLIENTI?





IL TEMPO CHE DEDICHIAMO ALL’AZIENDA …E QUELLO CHE DEDICA A NOI.


LA TRISTE ESPERIENZA DI BANCA PRIMAVERA.


E’ tardi, quasi notte. Un gruppo di colleghe sta uscendo dall’ufficio. Una di loro ha il marito che la aspetta, insieme al bambino. Altre stanno cercando la loro auto. Qualcuna in un parcheggio vicino, la maggior parte no. Per fortuna ci sono anche alcuni colleghi “uomini” che fanno loro compagnia. Questo è accaduto parecchi mesi fa, quando Intesa Italia SiM si trasformava in Banca Primavera, aveva ancora moltissimi clienti e, per evitare pesanti penali, andavano valorizzati in giornata i loro ordini.


A qualunque costo, nonostante le procedure non funzionassero, nonostante i traslochi, nonostante i familiari aspettassero, a casa o sotto all’ufficio. 


E’ inutile raccontare com’è finita.  Questa fallimentare esperienza è sotto agli occhi di tutti.  Inutile dire che nessuno avrebbe mai dedicato un minuto in più del “dovuto” se avesse saputo di non poter evitare questa fine e che il pagamento di qualche penale era assolutamente ininfluente. Così come è inutile ricordare quanto sono stati “accorati i ringraziamenti economici” che la Capogruppo ha elargito. E’ invece doveroso sottolineare che, nonostante i reiterati solleciti da parte sindacale (persino al Dr. Passera),  la nostra Dirigenza ha ritenuto opportuno dedicare alle loro garanzie di ricollocazione ben una notte! Ovviamente, l’ultima notte legalmente utile. Il primo ottobre le persone si sono ritrovate “parcellizzate” in Banca Intesa, ISS e  Banca Caboto senza sapere nulla del loro nuovo orario di lavoro, della regolamentazione dei permessi, senza poter effettuare le impegnative della Cassa Sanitaria ma, in compenso, con i c/c bloccati, con i bancomat non funzionanti, con mutui aperti qualche settimana prima in Banca Primavera, ora Banca Generali. Ovviamente, i colleghi “svenduti” a questa banca non sono in una condizione migliore. Sono quotidianamente sottoposti a minacce che non hanno alcun fondamento contrattuale in cambio del loro assenso su quanto sarebbe legalmente dovuto. Peccato  debbano ringraziare, oltre alla rigidità aziendale, anche la flessibilità di alcuni sindacati. 








RINNOVO CCNL


POSITIVE LE ASSEMBLEE


PRESENTAZIONE IN ABI DELLA PIATTAFORMA ENTRO FINE MESE





Si sono concluse in modo soddisfacente le assemblee che hanno illustrato ai lavoratori ed alle lavoratrici le linee guida per la stesura della piattaforma  del nuovo Contratto Nazionale.


Numerosi sono stati  i suggerimenti dei colleghi, che sono stati ripresi ed inseriti nella nuova piattaforma rivendicativa, che sarà presentata all’ABI entro fine mese. 








FOGLIO INFORMATIVO PERIODICO a CURA della Redazione del GRUPPO BANCA INTESA


    posta elettronica: � HYPERLINK "mailto:redazione@fabibancaintesa.it" ��redazione@fabibancaintesa.it�                                                   sito web: www.fabibancaintesa.it








I.R.E.


IL DR. PASSERA E LA FABBRICA DEL PIANTO





Gli azionisti, tutti gli azionisti di Banca Intesa, dovrebbero sapere come il CEO (e i suoi fedeli ed illuminati manager) ha deciso di risanare il bilancio e dovrebbero scriverlo anche quei settimanali che hanno divinizzato il ‘salvatore di aziende’.


Telefonicamente, in data 08 ottobre, la controparte ci ha confermato che sono in alienazione qui a Parma tutti i locali di via Po (essendo una telefonata ci togliamo da ogni responsabilità relativa ad inesattezze dovute a incomprensioni via cavo). In questi ridenti locali, a due passi dal Polo di Parma ove sono impiegati più di 800 colleghi tra Banca Intesa e Intesa Sistemi e Servizi, trovano locazione:


la mensa (ci hanno confermato che verrà rilocata all’interno del perimetro del Polo);


Servizi Commerciali quali il BAR e lo Spaccio che spariranno (magnanimo tentativo di evitarci l’effetto euro che anche qui si fa sentire);


tutte le decennali e gloriose sezioni del CRAL (ciclismo, pesca, teatro, viaggi, campo da tennis, ecc….robaccia improduttiva insomma);


qualche ufficio di Intesa Sistemi e Servizi;


la sala sindacale (forse verrà rilocata nell’adiacente torrente Parma in attesa della piena autunnale);


un parcheggio per le auto dei dipendenti (se ne ruberanno qualcuna perché lasciata in strada non sarà che un rilancio del mercato dell’auto).


Ecco, questo è l’atteggiamento che incentiva i lavoratori: dopo aver loro tolto tutto quanto “economicamente toglibile”, ora anche i benefit che creano gruppo. Complimenti. Per l’ennesima volta, complimenti.


Oltre a due piani della filiale di piazza Garibaldi, verranno così alienati anche i locali del CRAL.


Iniziano così a farsi sentire gli effetti dell’accordo “I.R.E.”,  firmato dalle altre sigle sindacali, che ha purtroppo creato un precedente!


Una promessa: staremo alle calcagna per capire A CHI HANNO VENDUTO e COME HANNO VENDUTO; lo verremo a sapere, cercheremo di capire e valuteremo le azioni!


Intanto un consiglio agli azionisti: tra uno o due anni, quando non ci saranno più immobili da vendere e il dott. Passera se ne andrà (seguito dai suoi fedeli collaboratori), affrettatevi a vendere, perché tutto il finto castello che stanno costruendo crollerà.


Ecco perché nel mondo invidiano e studiano solo la nostra piccola e media impresa: nelle grandi aziende i manager… CHE PIANTO!!!








 AMO FAR CAMBIARE GLI ALTRI!!!





FONDO ESUBERI E NUOVA RIFORMA PREVIDENZIALE. PER LA BANCA NON SI TOCCA NULLA.  Invece sarebbe ora che   la nostra Direzione dimostrasse di essere   flessibile!             





FERIE E FESTIVITA’ SOPPRESSE:


 CIRCOLARE NON CONFORME AL CCNL:così ha detto ABI nel tentativo di conciliazione in Banca Primavera. Le ex festività non usufruite verranno pagate.


                                                   





Il nostro CEO contratta bene… i suoi incentivi!


Alcuni giornali finanziari riportano che il nostro CEO ha ricevuto lo scorso 12 dicembre i 15 milioni di € di azioni Intesa. Al valore attuale di 2,8 € per azione questo regalo natalizio equivale a 42.000.000 di €..


Colleghi sperate, tutti potete fare carriera ed aspirare a qualcosa di più di 258 €.


Intanto facciamo i complimenti al CEO per la sua capacità di contrattazione. 


La FABI sta facendo la sua parte sollecitando la trattativa degli incentivi, degli inquadramenti e del Premio Aziendale 2003. 


Visti i dati della semestrale, confidiamo che questi risultati premino anche i colleghi e non soltanto il nostro A.D. A detta degli stessi giornali, però, pare sia in corso un nuovo ciclo di assegnazioni di stock option . Del resto, dr. Passera, un altro Natale si avvicina!   (da RSA ROMA)








Sorridono i clienti… preoccupati  i colleghi!


Abbiamo ricevuto numerose richieste di chiarimenti da parte dei colleghi che  si sono offerti volontari per l’apertura della filiale nelle giornate festive previste dall’iniziativa “La Fabbrica del sorriso”.


Queste donne e questi uomini hanno deciso di sottrarre un week end alla propria famiglia per aiutare bambini più bisognosi dei loro figli. Infatti, quale altro motivo li avrebbe spinti a lavorare sabato e domenica?Sicuramente non il giorno aggiuntivo di riposo compensativo, da usufruire inderogabilmente entro due settimane, dal momento che risulta loro pressoché impossibile recuperare le ore sino ad ora accantonate. 


Le domande più frequenti riguardano la loro sicurezza.


Su questo argomento abbiamo pressato la nostra Direzione in più occasioni, sollecitando una circolare operativa. Le ultime circolari, però, riportavano soltanto le procedure da eseguire e non le garanzie che i colleghi si aspettavano. Altre circolari, quindi, da aggiungere alle oltre 700 esistenti, che hanno aggravato ulteriormente le incombenze dei colleghi, anziché tutelarli. Ci preoccupa l’insensibilità degli altri sindacati verso questi problemi, in presenza di una Direzione che ha raddoppiato i provvedimenti disciplinari. 








 








